
Quale linguistica per l’IA, quale IA per la linguistica? 

L’avvento dei Large Language Models (LLM), modelli computazionali in 

grado di acquisire abilità linguistiche impensabili fino a pochi anni fa 

attraverso l’analisi statistica di dati testuali, ha rivoluzionato il rapporto tra 

linguistica e Intelligenza Artificiale (IA), facendo ventilare l’ipotesi estrema 

che questa possa fare a meno della teoria linguistica, comunque essa 

venga formulata. In realtà, gli LLM aprono nuove possibilità per lo studio 

del linguaggio umano, che a sua volta diventa indispensabile per creare 

modelli di IA in grado di superare i molti limiti che tuttora li caratterizzano, 

nonostante gli apparenti successi. Nel mio intervento esplorerò alcune 

linee di ricerca che condividono l’obiettivo di rifondare il rapporto tra IA e 

linguistica in termini realmente fruttuosi per entrambe, e che 

presuppongono un reciproco percorso di avvicinamento. 


